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Dopo la visita di Lombardini, fra una settimana sarà la volta di Di Giesi 

Calano da Roma i ministri in Calabria 
I disoccupati in assemblea permanente 

I corsisti della 285 continuano ad occupare la sede della giunta regionale dopo la brutale ag
gressione della polizia - Per l'area di Gioia Tauro ora si parla di quattro centrali a carbone 

Chieste misure per il carbone 

Oggi nel Sulcis 
si fermano 

fabbriche e miniere 
Dalln nostra r e d a z i o n e 
CAGLIARI - - Si svol
gerà s t a m a n i l'annun
ciato sciopero generale 
dei lavoratori del Sul
cis. Fabbriche e minie
re del bacino minera
rio e del polo industria
le r imarranno Terme. I 
lavoratori, i disoccupa
ti e i minatori sfileran
no a Portovesme. 

I s indacat i , le asso
ciazioni dei disoccupa
ti. le forze politiche, le 
amministrazioni del ba 
c ino minerario, richie
dono al governo misu
re urgenti per il carbo
ne. Se già in altri pae
si europei hanno riatti

vato le miniere di car
bone, assumendo mi
gliala e migliaia di ope
rai. in Sardegna, la va
lorizzazione e lo sfrut
tamento di questo mi
nerale è possibile: la 
centrale elettrica di 
Portovesme. da sei me
si . come combustibile 
usa il carbone. 

E' però di provenien
za estera: viene dalla 
Polonia. dall'Inghilter
ra. dal Sud-Afr ica , e 
proprio in occasione del
l'arrivo nel porto sulci-
tano di una nave che 
trasporta carbone este
ro. 1 lavoratori incroce
ranno le braccia. Utiliz

zare nella centrale di 
Portovesme il carbone 
del Sulcis. come h a n n o 
dimostrato recenti rile
vament i , è conveniente . 
Ha la stessa resa di 
quello importato dal
l'Enel. 

La richiesta del lavo
ratori va oltre: nel do
c u m e n t o che indice la 
manifes taz ione si richie
de infatt i « l'inizio im
mediato dell 'attivazione 
del bacino carbonifero 
del Sulcis , e l 'aumento 
del numero dei corsi di 
formazione professiona
le. Contemporaneamen
te -— cont inua il docu
m e n t o — il governo de-
ve valutare in maniera 
nuova la collocazione 
del carbone sardo co
me fonte energetica nel 
piano nazionale, già de
liberato nel 1977. e at
tua lmente in corso di 
revisione ». Anche i por
tuali h a n n o aderito al
la lotta in tutto 11 Sul
c is : oggi verranno bloc
cate le operazioni di 
scarico a Portovesme. 

Conferenza stampa dei comunisti dopo le dimissioni della giunta di sinistra 

A Gioiosa il Pei ha una sola colpa: 
la battaglia quotidiana alla mafia 
Le generiche accuse dei socialisti che, dopo la campagna del « Giornale di Calabria » vo

gliono dar vita a un centrosinistra — Le tradizioni di lotta unitaria dei due partiti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Nel 
corso di una conferenza stam
pa. tenuta nei locali del cen
tro zona del PCI di Locri, i 
compagni Modafferi. D'Ago
stino e Tarsia hanno preci
sato. con estrema chiarezza -
e puntualità i termini reali-
delie vicende che hanno por
tato — per responsabilità dei 
socialisti — alle dimissioni 
della giunta unitaria di sini
stra: con una martellante 
quanto improvvisa campagna 
di stampa « Il Giornale dt 
Calabria » (meglio noto come 
il quotidiano di Rovelli a so
stegno. della corrente manei-
niana del PSI i ha clamoro
samente travisato fatti poli
tici incontrovertibili giungen
do. perfino, a distanza di 
qualche mese a smenti:'e se 
slesso sui giudizi, estrema 
mente positivi espressi nei 
confronti della amministra 
zione popolare di Gioiosa .Io
nica. In realtà, come i fatti 
si sono incaricati di dimo
strare proprio in questi gior
ni. si è trottato di una bas^a 
manovra politica tendente. 
quando la lotta e in tensione 
popolare contro la mafia si 
era indebolita, a riproporre 
il centiosinistra anale solu
zione politico-amministrativa 
in un comune in cui. tranne 
una disastrosa esperienza di 
centrosinistra, vive e radica
te =ono l'unità popolare e il 
patrimonio delle comuni bat
taglie di socialisti e comuni
sti in difesa degli interessi 
popolari. 

Strana ed immotivata è la 
generica accusa rivolta dai 
compagni socialisti al partito 
comunista di avere condotto 
una politica di favoritismi e 

di clientelismo: In realtà, il 
PCI (che ha 8 consiglieri su 
20» all'inizio della legislatu
ra aveva offerto al PSI (che. 
ha 5 consiglieri) o il sindaco 
o la giunta. Il PSI scelse la 
maggioranza in giunta (4 as
sessori su 7). Come si re, dun
que. ad accusare, senza Indi
care peraltro un solo fatto 
specifico i comunisti di clien
telismo? La stessa accusa n o i 
dovrebbe coinvolgere — quan
to meno come complici — gli 
assessori socialisti che erano 
in maggioranza nella giunta 
di sinistra? E per il PSI. co
stituisce un passo avanti ri
nunciare alla maggioranza in 
giunta per avere invece da!la 
Democrazia cristiana la con
cessione del sindaco socia
lista? 

Sono questi gli interrosati-
vi più elementari che la po
polazione di Gioiosa Jcnica 
- un centro portato alla ri

balta nazionale ed europea 
j per avere proclamato il pri-
I mo sciopero cittadino contro 
• la mafia — osgi si ponaono: 
; quali i veri e reconditi ima 
• non tanto) motivi della crisi 
; e del pratico rifiuto del PSI 
j ad incontrarsi col PCI per ri-
, tessere il tessuto unitario? 

E' stato facile per il compa
gno Modafferi. sindaco dimis
sionario di Gioiosa Jonica. e 
per i compagni Tarsi e D'Aso-
stino dimostrare il carattere 
strumentale della crisi ina
spettatamente aoerta dal PSI 
dono le sviolinate di una DC 

i che ha semore bloccato ogni 
i fermento di vita partecipa

tiva e democratica, che ha 
molti rappresentanti conser
vatori. che non ha certo bril
lato per impegno in prima 
persona nella lotta contro la 

mafia, che oggi, addirittura. 
pretende dal PSI un accordo 
di ricostituzione del centro
sinistra anche dopo le elezio
ni del 1980? 

E' forse una colpa per 11 
PCI se nella battaglia contro 
la mafia, in tutte le istanze e 
con tutti i suoi militanti, ha 
mostrato coerenza e coraggio. 
come testimoniano magistrati 
e parlamentari e impegno 
quotidiano? Il PCI lui lan
ciato. già prima della con
ferenza stampa una sfida a 
quei compagni socialisti che 

i hanno voluto provocare una 
; artificiosa rottura anziché la-
! vorare per una più stretta 

unità a sinistra: siamo pron-
i ti — hanno detto i rappre-
I sentanti del PCI di Gioiosa 
; Jonica — ad un dibattito pub-
i blico sul « nostro » preteso 
I clientelismo. La verità è che 
j le assunzioni sono avvenute 
, per concorso, che. persino. 
! per un posto di dattilografo 
j per tre mesi abbiamo fatto 
i un bando pubblico ed una 
1 graduatoria di merito: del re

sto. i compagni socialisti ri
coprivano con i loro assesso
rati gli incarichi più delicati 
e prestigiosi: lavori pubblici 
ed urbanistica, pubblica istru
zione. commercio, sport, tu
rismo. Ed allora? S'è voluta 
spargere una cortina fumo
gena nella speranza di occul
tare il vero significato di una 
inutile operazione di potere. 

In questi giorni, i comuni
sti si sono confrontati in 
quattro assemblee popolari te
nute nel centro delle mag
gior: frazioni incontrando, o-
vunque. a^che fra ; oomoaeni 
socialisti di base, solidarietà e 

comprensione. La verità non 
può essere offuscata da men
zogne. da incoerenze clamo
rose. dagli attacchi velenosi 
e pieni di acredine di un 
quotidiano che oggi, in Ca
labria. pur definendosi demo
cratico. vuol porsi come la 
punta di diamante di un for
sennato attacco anticomuni
sta svolgendo con zelo l'in
grato compito di mosca coc
chiera di un ipotetico quan
to ripudiato — almeno dai 
compagni socialisti — cen
trosinistra. 

I comunisti, come ha rile
vato il compagno Sbrizzi del
la segreteria della federazio
ne del PCI. Annettono ai fat
ti di Gioiosa Jonica una rile
vante importanza per il ruolo 
che quella amministrazione 
ha saputo svolgere, con l'ap
porto di tutte le forze demo
cratiche. contro la mafia. I 
legittimi dubbi sul vero ca
rattere della crisi aperta da 
compagni socialisti avrebbe
ro dovuto consigliare mag
giore prudenza. Noi siamo 
sempre impegnati ed interes
sati ad una ripresa del rap
porto unitario con il PSI. 
Ma, nel contempo, dichiaria
mo la nostra netta opposizio
ne ad ogni tentativo di ripro
porre il centrosinistra che 
rappresenta un notevole pas
so indietro nella lotta contro 
la mafia e nella stessa tra
sparenza nel modo di ammi
nistrare e di tutelare gli in
teressi generali della collet
tività. In tal senso, operia
mo. pur nell'asprezza di una 
polemica da altri aperta, per 
rafforzare l'unità fra PCI e 
PSI. 

Enzo Lacaria 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
CROTONE — « Unità e ter 
mezza democratica per 
stroncare il terrorismo, la 
criminalità politica e la ma
fia» questo il tema dibattuto 
l'altra sera in un locale cit
tadino o.g.mi/.zato d.illa fede
razione comunista di Croto
ne. Un confronto ed un di
battito ri<?co di interesse per 
l'importanza che il tema ha 
nella nostra regione e nel 
cnmprrnsorio cretonne nello 
specifico. E" stato il relatore 
compagno .senatore Se.stito 
che ha tracciato le linee es
senziali, quasi una cronoloe:^ 
del fenomeno mafioso nella 
Calabria •zia tante volte defi
nita '•egione di frontiera as
sieme alla Sicilia e alla Sar
degna. 

« Una co-i è certa ha af
fermato it compagno Sestito 
non 5'amo più nel periodo 
delie coppole storte; la 'n
drangheta ha fatto con gli 
anni un salto di qualità, se 
cosi si può dire ed oggi si 
può affermare senza alcun 
dubbio che siamo entrati nel
l'epoca dei « colletti bianchi ». 
Le cifre che sono state forni 
te dal compagno Sestito sono 
enormemente preoccupanti; 
in esse si leggono in modo 
molto chiaro quanto sia pre
sente e dominante in alcune 
zone delta Calabria II feno
meno mafioso. 

Un feromeno che parve 
scomparire o almeno atte
nuarsi nel '76 quando la lotta 
coraggiosa delle popolazioni 
si ergeva come unico baluar
do democratico contro le an 
chene. le prepoten7e rielle 

- cosche mafiose. Poi la delu

sione. la sfiducia nelle istitu
zioni g'uridiche. Il punto 
massima di questa situazione 
è raggiunto dalle due sen
tenze emesse dalla Corte di 
Assise di Reggio Calabria e 
dal Tribunale di Locri. 

Nella prima la riduzione 
delle pene. le assoluzioni: 
nella seconda, la vergognosa 
assoluzione degli uccisori del 
compagno comunista Rocco 
Gatto che aveva avuto il co 
raggio di denunciare le attivi
tà mafiose operanti nel suo 
paese. 

« E" °tato in quei giorni un 
segnale di garanzia e di im
punità di cui si sentirono in
vestiti i mafiosi — ha affer
mato il compaeno Sestito 
— ». Non vi è dubbio che e 
siste una connessione molto 
stretta tra queste sentenze e 
la ripresa dell'attività mafio
s i . Ogni nei fatti assistiamo 
ad una forte recrudescenza 
in termini preoccupanti. Le 
urcìsoni sono riprese, gli at
tentati e le intimidazioni so
no cresciute di tono. Lo stes
so comprensorio crotonese e 
la città di Crotone registrano 
segnali negativi In questa di
rezione assieme agli altri 
segnali anch'essi negativi e 
localizzabili in una crescita 
preoccupante della disoccu
pazione. in una situazione 
problematica per le industrie, 

Segnali negativi in generale 
che tendono ad Intaccare la 
tradizione democratica del 
crotonese legata indubbia
mente alla situazione econo
mica che lo stesso compren
sorio crotonese riveste all'in
terno dell'intera regione ca
labrese. La riesplosione del-

Preoccupante ripresa 
della nuova 'ndrangheta 

impunita e protetta 
Assemblea a Crotone per discutere di 
terrorismo, criminalità politica e mafia 

l'attività criminosa inizia dal-
l'ottobr* "78 nella città con i 
una serie di furti, intimida- , 
zioni. attentati, sequestri 
considerevoli di droga per j 
arrivare poi al mese di set
tembre di questo anno. In 
soli Ir giorni 11 attentati di 
namitardi tesi a riaffermare 
l'ipotesi di un « rinnovato » 
interesse nel settore della 
mazzetta. Il racket delle pro
tezioni e del settore degli 
appalti. 

Non mancano comunque 
gli attentati politici special
mente a Isola Capo Rizzuto 
dove gli obiettivi sono am

ministratori democratici. Non 
mancano ancora gli accre
sciuti interessi per un nuovo 
mercato di droga che tende a 
sostituire quello della droga 
leggera già largamente diffu
so. Una situazione insosteni
bile che deve trovare una via 
risolutiva o quanto meno 
preventiva al fenomeno de
linquenziale organizzato. Ed 
a questo proposito si vorreb
be capire come mai a Croto
ne in questi ultimi anni le 
unità di polizia sono state 

ridimensionate mentre la cit
tà è andata crescendo. 

Le forze disponibili al 
commiss.i'-'ato di Crotone, a 
quanto ;i è dato sapere, rie
scono a svolgere a malapena 
i servizi di amministrazione 
ordinaria. Certo la via per 
sconfiggere questo arcaico 
bubbone deila mafia non può 
essere solo e solamente quel
lo della repressione. La que
stione va posta nei termini 
più complessivi e generali di 
una modificazione reale della 
società a cui partecipano in 
modo unitario tutte le forze 
sociali operanti nella nostra 
regione. E" un fatto di de
mocrazia e di partecipazione 
responsabile a questa batta
glia che trova ancora oggi in 
alcuni settori resistenze ed 
ostacoli forse incomprensibi
li. Una battaglia dura e co
raggiosa; essa deve colpire 
gli antri nascosti dei famosi 
santuari dove la mafia cala
brese ma non solo quella ca
labrese trova protezione, ga
ranzie ed impunità. 

C. f. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'incontro 
del ministro delle Partecipa
zioni Statali. Siro Lombardi
ni, con la giunta regionale 
calabrese, i rappresentanti dei 
partiti democratici ed il pre
sidente dell'assemblea regio
nale calabrese, ha avuto ieri 
mattina la « cornice » più ve
ra ed autentica, l'impatto più 
corposo con i drammatici pro
blemi della regione. Mentre 
Lombardini, nel municipio di 
Catanzaro, dopo tre giorni di 
visita a metà Ira il privato e 
il politico, si incontrava in
fatti con Ferrara, gli assesso
ri del centrosinistia calabre
se, capigruppo e rappresen
tanti delle forze politiche, i 
giovani corsisti della 285 con
tinuavano la loro assemblea 
permanente al palazzo della 
Regione dopo In brutale ag
gressione di ieri l'altro da 
parte di polizia e carabinieri 
ed una delegazione è arriva
ta fin sotto palazzo Santa 
Chiara, dove si svolgeva rin
contro, per parlare col mini
stro. 

« Lombardini è meglio che 
10 sai: o posti di lavoro o te 
ne vai », gridavano i giovani. 
Poi il ministro, dopo una bre
ve apparizione ha finanche 
rifiutato di incontrarsi con i 
rappresentanti della federa
zione unitaria sindacale, rin
viando tutto al pomeriggio. 
Cosi per i 3.400 corsisti cala
bresi continua il tira e mol
la, che va avanti ormai qua
si da due anni, con una giun
ta regionale incapace di dare 
corso agli stessi impegni che 
assume In una situazione den
sa di pericoli gravi e sem
pre più intollerabile. 

Il ministro delle Parteci
pazioni Statali si è insomma 
reso conto di persona di 
quanta rabbia sia carica oggi 
la situazione sociale della Ca
labria, una regione dove le 
classi politiche dirigenti degli 
anni passati hanno tentato 
un disegno di sviluppo oggi 
miseramente e clamorosamen
te fallito. I giovani che oc
cupano la sede della giunta 
regionale, per chiedere final
mente parole chiare e sicure 
sul loro avvenire, ne sono 
solo un segno. A Lombardini 
la situazione complessiva è 
stata illustrata dal presiden
te della giunta, il democri
stiano Ferrara. Anche stavol
ta si è trattato di una spie
gazione «statica» delle con
dizioni economiche calabresi. 
una pura elencazione dei pun
ti di crisi. Gioia Tauro. Sali
ne. Castrovillari. eccetera, pri
va di un minimo di respiro. 
di proposta, di iniziativa. Que
sta strategia dell'esecutivo re
gionale fa però il paio con 
l'altrettanto e più grave di
segno del governo centrale 
nel confrontarsi con i proble
mi della Calabria in maniera 
ssporadica. saltuaria e mini-
steriallsta. Ieri e stata la voi
ce del titolare del dicastero 
delle Partecipazioni Statali, 
fra una settimana sarà in 
Calabria il ministro per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno Di Giesi. 

Una calata insomma di mi
nistri. accolti dai soliti me
statori dell'opinione pubblica 
come i «salvatori della pa
ce» e che nasconde' invece 
la debolezza assoluta di que
sto governo, come dei prece
denti, nel confronto con la 
Calabria. Da questa conside
razione è partito ieri nel suo 
intervento di fronte a Lom
bardini il segretario regiona
le del PCI, Tommaso Rossi. 
11 problema centrale — ha 
detto Rossi — è quello di 
una azione coordinata e col
legiale del governo che im
pegni vari ministeri. 

Non è possibile risolvere in 
maniera isolata i problemi 
della Calabria. Qui Rossi ha 
puntato nell'analisi della cri
si calabrese e in particolare 
della situazione di Gioia Tau
ro. sull'avventurismo indu
striale che ha caratterizzato 
negli anni passati la politica 
dei governi e delle Parteci
pazioni Statali. « C'è ora — 
ha detto il segretario regio
nale comunista — una esi
genza di chiarezza, soprattut
to un problema di credibili
tà dello Stato, che in Cala
bria ha margini assai ridot
ti ». 

Vanno messi alcuni punti 
fermi nell'azione del gover
no per permettere di avere 
dei risultati immediati. Sia 
gli impegni presenti nel pro
gramma de! governo Andreot-
ti che le ultime sortite del 
ministro Di Giesi rimangono 
però lontane dai 7.500 posti 
iniziali previsti nell'area di 
Gioia Tauro. Ora si par.a di 
4 centra'.i a carbone («Di 
Giesi — ha detto ironicamen
te Rossi — verrà in Calabria 
a sollevare un polverone ne
ro»» ma il vero problema è 
quello di cominciare subito 
mettendo in cantiere i pro
getti già pronti e mantenen
do — questo è il centro del
l'intervento — i livelli occu
pazionali originali. 

Per ciò che riguarda 11 por
to di Gioia si tratta, ha ag
giunto Rossi, di farne una 
struttura polifunzionale, una 
sorta di testa di ponte verso 
i paesi del Mediterraneo men
tre il confronto politico con 
le partecipazioni statali — che 
potrà avvenire nella prossima 
conferenza regionale — dovrà 
svolgersi in maniera reale. 
seria e serrata sui punti po
litici ed economici prevalenti 
e non trasformarsi in passe
rella inutile e dannosa. 

f. V. 

La protesta dei giornalisti contro le assunzioni in Sardegna 

Per le clientele alla RAI 
altre iniziative di lotta 

Si allarga intanto il fronte di solidarietà con i colleghi sardi - Un messaggio della Fede
razione nazionale della stampa - Il documento che ha respinto le dimissioni del direttivo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'azione di 
protesta dei giornalisti 
sardi contro le assunzioni 
cl ientelar! alla sede Rai 
di Cagliari ha avuto eco 
anche in campo naziona
le. La federazione nazio
nale della s t a m p a ha 
espresso solidarietà e il 
più convinto appoggio alla 
lotta dei giornalisti , di
chiarandosi a disposizione 
« per le iniziative che do
vessero rendersi indispen
sabili ». 

L'esclusione 
dei disoccupati 

In un te legramma che è 
s ta to inviato al segretario 
dell 'organizzazione sinda
cale giornalisti Rai Plervin-
cenzo Porcacchia, il segre
tario nazionale della fede
razione della s t a m p a Lucia
no Ceschia. ha segnala to 
il grave caso verificatosi 
in Sardegna. « Si profila 
una concreta possibilità — 
sotto l inea Ceschia — che 

s iano esclusi dalle assun
zioni alla Rai i colleghi 
disoccupati di Tuttoquoti-
diano, tra 1 quali può rea
lizzarsi Invece ampia scel
ta nel rispetto del criteri 
fissati dal consigl io di am
ministrazione dell'azien
da ». 

« Questa eventual i tà — 
conclude Ceschia — prefi
gura una incomprensibile 
ed odiosa discriminazione 
e ins ieme un comporta
mento contras tante con 1 
doveri di solidarietà sinda
cale verso i col leghi disoc
cupati , il cui assorbimen
to e co l locamento in una 
dignitosa att ività professio
nale sono particolarmente 
difficili in Sardegna psr 
la grave s i tuazione di 
crisi ». 

E' s ta to reso noto intan
to il documento approva
to dall'assemblea dei gior
nalisti sardi. L'assemblea 
ha respinto le dimissioni 
del direttivo, confermando 
la fiducia agli organi 
dirigenti per l'azione in 
tra presa, e approvando il 
documento del direttivo 
dell'associazione. L'assem

blea proclama inoltre lo 
s ta to di agitazione della 
categoria e chiede alla fe
derazione s indacale e alle 
forze democrat iche e auto 
nomis t iche « un Impegno 
perché sia sostenuta con 
forza la posizione assunta 
dalla categoria dei giorna
listi in difesa dell'occupa
zione e del pluralismo, 
contro le lottizzazioni, le 
prevaricazioni e le forza
ture clientelar!, per il pie
no esercizio della profes
s ionalità di c iascuno che 
è garanzia di partecipazio 
ne ed esercizio della de
mocrazia. 

La mobilitazione 
della categoria 
I giornali hanno dato 

mandato al direttivo di va
lutare « l'opportunità che 
la mobil itazione della ca
tegoria porti immediata
m e n t e anche a moment i di 
lotta, qualora gli atteggia
ment i assunti dalla Rai 
non venissero modificati ». 

L'assemblea dei giornali 
s i i ha infatti giudicato as
so lutamente Irrinunciabile 
che a ricoprire i nuovi po
sti di lavoro presso la Rai 
in Sardegna s iano chia
mati solo ed esclusivamen
te giornalisti disoccupati ». 

L'assemblea ha infine 
dato mandato al diretti
vo di «allargare la mobilita
zione della categoria sui 
temi complessivi dell'infor
mazione in Sardegna af
f inché i vari problemi 
che ne caratterizzano la 
s i tuazione attuale (assetto 
ipotecario dei quotidiani: 
effett ivo decentramento 
funzionale della Rai-TV: 
ordinamento della com
plessa materia delle emit
tenti private: problema 
degli uffici s tampa degli 
enti pubblici: assetto del 
le aziende t ipografiche e 
problemi dell'editoria pe
riodica e minore) , venga
no affrontati e avviati a 
soluzione per una infor
mazione in Sardegna, li
bera. democratica e ade
guata alle istanze sociali 
e autonomist iche dell' 
isola ». 

Nostro servizio 
L'AQUIIiA — La riunione 
di ieri del consiglio regio
nale ha avuto momenti di vi
vacità quando sono venuti in 
discussione alcuni punti su 
cui da tempo, nella regione. 
è viva l'attenzione dell'opinio
ne pubblica. Ta le delibere 
di rilievo figura quella della 
decisione dell'assemblea di 
procedere al più presto alla 
nomina del comitato tecnico-
scientirico per la prevenzione 
delle tossicodipendenze per la 
quale il gruppo comunista ave-
va particolarmente insistito 
nella scorsa riunione coasilia-
re. La maggiore animazione 
del confronto in aula, si è avu
to intorno alla delibera di re-
cepimento delle prescrizioni 
del consiglio regionale, da 
parte dell'amministrazione co
munale di Pescara, in merito 
al piano regolatore generale 
della città adriatica. Dopo gli 
interventi polemici e contrari 
alla delibera del PCI del de
mocristiano Lucci e del socia
lista Russo, la delibera è sta
ta approvata. E' stata l'occa
sione. questa, per chi ancora 
una volta, con un intervento 

del compagno Cicerone, capo
gruppo del PCI, il gruppo 
consiliare comunista valoriz
zasse la portata storica del 
piano regolatore generale di 
Pescara in quanto è la prima 
volta che il comune si dota 
di uno strumento che è in 
grado di garantire alla città 
uno sviluppo urbanistico ordi
nalo e correttivo dei guasti 
del passato. 

E' venuta quindi nuovamen
te in discussione la nomina 
dei rappresentanti del consi
glio regionale nel consiglio di 
amministrazione nel Parco na
zionale d'Abruzzo. Il socialde
mocratico Iafolla. trascurando 
le sollecitazioni e le attese 
delle amministrazioni e delle 
popolazioni locali, ha chiesto 
un ulteriore rinvio. Il com
pagno Sandirocco è interve
nuto subito per respingere tale 
richiesta sia per consentire al 
consiglio di amministrazione 
dpll'eute parco di funzionare 
nella pienezza dei suoi poteri: 
sia perché la regione registra 
un immotivato ritardo nelle 
nomine di sua competenza: 
sia. infine, perché già da 
tempo altre regioni cointeres-

Approvata la delibera alla Regione 

Pescara ha finalmente 
un nuovo 

strumento urbanistico 
sate (il Lazio e il Molise) 
hanno proceduto alla nomina 
dei rispettivi rappresentanti. 

La richiesta socialdemocra
tica era stata evidentemente 
concordata con la DC. Infat
ti. il capo gruppo democri
stiano. Crescenzi. ha sostenu
to la richiesta di rinvio e la 
DC ha imposto, anche questa 
volta arrogantemente, il peso 
della sua maggioranza contro 
una esigenza di democrazia e 
funzionalità amministrativa 
largamente sentita. E' appar
so chiaro come all'interno del 
partito di maggioranza relati
va. anche a proposito dei rap
presentanti nel Parco Nazio
nale d'Abruzzo, è aperta 'a 
rissa tra le diverse fazioni. 

Ed è chiaro agli occhi di 
tutti il progresivo scadimen
to dell'attività amministrativa 
e dell'attenzione politica al
l'interno della maggioranza 
centrista, scadimento verifica
bile puntualmente ad ogni riu
nione del consiglio regionale. 

La seduta sì è conclusa con 
l'annuncio, fatto dal presi
dente Bolino. della presenta
zione. da parte del gruppo 
comunista, di un documento 
di solidarietà con i lavora
tori edili addetti ai lavori di 
costruzione del palazzo della 
regione i quali hanno aperto 
una vertenza nei confronti 
della ditta appaltatrice. 

r . l . 

L'attivo degli operai comunisti abruzzesi che si è tenuto l'altro giorno a Pescara 

Quale lotta nelle «fabbriche di veleno » 

Un dossier allucinante sulle condizioni ambientali e sulla salute dei lavora
tori - Perché l'opposizione del PCI non sia «qualcosa che sta semplicemen
te scritto sul giornale » - La gra vissi ma crisi che investe il settore tessile 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — I comunisti, e 
soprattutto gli operai comu
nisti, scendono in campo per 
i problemi vitali della nostra 
regione (che sono poi pro
blemi vitali anche in tutto il 
resto del paese). Questo è il 
senso i risultati dell'attivo 
regionale di quadri operai 
comunisti che si è tenuto a 
Pescara presso la sede del 
Comitato regionale del Parti
to. L'attivo doveva essere ed 
è stato un confronto vivace e 
spregiudicato, ma attento ad 
approfondire concretamente. 
con un ventaglio di proposte. 
i temi di particolare rilievo 
sui quali tutto il partito sarà 
chiamato a rilanciare la sua 
iniziativa. E questo è il signi
ficato originale di questa 
riunione dove si sono buttate 
le basi, per dirla con il com
pagno Giovanni Lolli, della 
segreteria regionale del parti
to «per costruire un movi
mento di lotta che impeani 
tutto il partito e soprattutto 
dimostri che il PCI all'oppo
sizione non è qualcosa che 
sta semplicemente scritto sul 
giornale, ma significa invece 
lotta, qualcosa cioè di molto 
più concreto». 

Un movimento con delle 
precise caratteristiche «la 
prima è che al centro e come 
punto di partenza vi sia la 

classe operaia, la fabbrica» — 
è sempre Lolli che parla — 
sia perché noi non abbiamo 
rinunciato alla nostra idea 
che per cambiare la società 
bisogna rovesciare la struttu
ra di potere che c'è: sia per 
un motivo più contingente e 
cioè che la parte più aggre
gata. il nerbo delle nostre for
ze nonostante tutto, rimane 
la classe operaia. Da questa 
bisogna ripartire per rimette
re in azione tutte le altre 
forze». Un movimento quindi 
che abbia al centro la classe 
operaia come condizione per 
coinvolgere altri e rimettere 
in gioco le forze che si bat
tono per il risanamento della 
regione. «La seconda caratte
ristica è che bisogna sceglie
re un'idea forza centrale, che 
sia comprensibile e più im

mediatamente sentita, per 
farne l'occasione di una bat
taglia per mettere in discus
sione l'Abruzzo degli anni ot
tanta». Quale è questa idea? 
«Secondo noi» — dice Lolli — 
«è l'idea che parte da come si 
lavora e come si vive in A-
bruzzo. 
«Una idea che metta l'accen

to sull'ambiente di lavoro e 
l'ambiente di vita del lavora
tore e del cittadino». E l'idea 
nasce da un «dossier» alluci
nante, in Abruzzo c'è una si
tuazione esplosiva per quanto 
riguarda l'ambiente di lavoro 
anche se è rimasta per trop
po tempo in ombra: c'è la 
situazione della Siemens del
l'Aquila. c'è tutta la vicenda 
deli'ACE di Sulmona con i 
suoi numerosi casi di cancro. 
c'è tutta la grossa questione 
della Montedison di Bussi, ci 
sono i casi di «saturnismo» o 
avvelenamento del sangue da 
biossido di piombo (malattia 
irreversibile» della Magneti 
.Ma rei li di San Salvo. E que
sti sono i casi più «vistosi» e 
noti, ma in tutte le fabbriche 
chimiche abruzzesi è aperto 
il drammatico problema sulle 
condizioni di salute del lavo
ratore. in tutti i cementifici. 
in tante aziende meccaniche. 

Ce poi il settore del tessile 
dove non sólo il problema si 
pone nelle fabbriche che 
vanno sempre più «defilando
si» come grosse unità pro
duttive. ma soprattutto per il 
decentramento produttivo e 11 
lavoro nero forte nel settore. 
dove ci sono lavoratori, an
che se von si conoscono o si 
conoscono poco, che non 
riescono ad organizzarsi. So
no operai giovani, molto 

spesso donne, e producono in 
condizioni di lavoro disastro
se senza controllo e senza 
possibilità di incidere e mo
dificarle. E c'è poi l'edilizia 
con i suoi cantieri in cui le 
statistiche dicono che a w e n 
gono la gran parte degli In
fortuni della Regione. Tutto 
questo forma un problema 
grosso in Abruzzo dove il la
voratore, per esempio, vive 
un numero di anni inferiore 
(20 anni secondo il comune 

di Bussi che ha fatto uno j 
studio in proposito) ad ogni ] 
altro cittadino, mentre fa da 
silenziatore il ricatto dei 
padroni de:le aziende che pe
sa in una Regione in cui la 
lame di lavoro è grande. 

«Le cose però non sono so
lo quelle dentro la fabbrica», 
puntualizza Lolli. «ma anche 
le questioni che riguardano 
le città e il cittadino; le con
dizioni igienico sanitarie dei 
nostri quartieri, soprattutto i 
più poveri, dei paesi più 
disgregati della nostra regio
ne; c'è il problema della vio

lenza. della droga, che sono 
problemi di condizioni di vita 
e che riguardano le condizio
ni civili di una città, di una 
regione, di un paese». A 
giorni un'assemblea dei dele
gati di tutti gli operai comu
nisti della regione affronterà 
nello specifico questi pro
blemi complessi, in larga mi
sura «inediti» e ai quali bi
sogna dare una risposta ogni 
giorno dentro e fuori dal 
posto di lavoro; e i tempi 
non sono lunghi. 

Sandro /farinacci 

E' uscito un nuovo 
quotidiano calabrese 

CATANZARO — ET uscito ieri 
in edicola il primo numero 
di un nuovo quotidiano ca
labrese. Si chiama «Calabria» 
24 pagine, formato tabloid. 
direttore Mano Gismondi. 
ex Gazzetta del Mezzogiorno. 
ex Gazzetta dello Sport, at
tualmente direttore anche del 
quotidiano sportivo romano 
«Olimpico». «Calabria» rien
tra appunto nella catena del 
la cooperativa di giornalisti 
che pubblica, oltre ad Ohm 
pico un quotidiano del pome
riggio a Roma e «Puglia», di 
iniziativa analoga al quoti
diano uscito ieri in Calabria. 
Delle 24 pagine la prima è 
incentrata quasi interamente 
su argomenti regionali (ieri è 
comparsa un'intervista col 
neoministro della ricerca 
scientifica Scalia in cui si ri
lancia l'idea del ponte sullo 
stretto); dalla seconda alla 
settima trovano spazio le 
cronache cittadine, da Catan
zaro. Cosenza e Reggio. Nelle 
pagine sportive, infine, accan
to agli avvenimenti nazionali, 
articoli e commenti riguar
dano pure le squadre di cal
cio calabresi. 

L'iniziativa editoriale si ag
giunge in Calabria alla Gaz
zetta del Sud, il quotidiano di 
Messina che pubblica pagine 
di cronaca calabresi, t al 

•Giornale di Calabria», Nel 
primo numero di «Calabria». 
l'editoriale precisa il perchè 
di questo nuovo giornale. 
L'anonimo editorialista scrive 
tra l'altro che «alla Calabria 
per uscire dalla condizione di 

i sottosviluppo economico e 
I sociale è necessaria la pre

senza di un quotidiano che 
non sia soltanto colonizzatore 
o che non riporti soltanto la 
voce di questo o quel partito. 
o meglio di questa o .quella 
corrente del partito. La Ca
labria ha invece bisogno di 
un giornale aperto ai contri
buti culturali e sociali di tut
te le forze politiche democra
tiche...». Giudicare dagli arti
coli di questo primo numero 
orientamenti e linee di «Ca
labria» non è ovviamente 
possibile. Seguiremo, da par
te nostra, con attenzione e 
curiosità, questa nuova ini
ziativa editoriale nella spe
ranza che contribuisca vera 
mente alla crescita civile, so
ciale e culturale della Cala 
bria, con un'informazione li
bera. per quanto ciò è possi
bile. da condizionamenti ed 
attenta ai fermenti nuovi, al
le esigenze, alle attese, alle 
lotte della Calabria che vuole 
cambiare. Per ora ai colleghl 
del nuovo quotidiano un au
gurio sincero di buon lavoro. 


